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AL VIA I LAVORI DI COSTRUZIONE 
DEL NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO

Sono iniziati ieri i lavori per la costruzione del nuovo edificio 
scolastico nel centro storico. Sullo stesso terreno aveva sede 
una vecchia scuola elementare il cui fabbricato non più idoneo 
è stato abbattuto lo scorso mese di settembre 2019. L’ammi-
nistrazione comunale, guidata dal sindaco Giuseppe Ranù, 
ha subito espletato il bando di gara e sottoscritto il contratto 
con l’impresa aggiudicatrice e altri adempimenti necessari e 
oggi gli attesi lavori sono iniziati. Si tratta di un’opera pub-
blica importante e che l’attuale amministrazione comunale 
ha ritenuto necessaria perché il nuovo edificio verrà costruito 
tenendo conto delle norme di sicurezza che garantiranno la 
serena frequenza agli studenti della primaria. Si ricorda che 
l’importo complessivo dell’opera è pari a 1 milione e 192 mila 
euro che sarà ripartito tra Regione Calabria che si farà carico 
di 772 mila e 200 euro ed il comune di Rocca Imperiale che 
nella realizzazione dell’opera investirà 419 mila e 800 euro. Al 
momento la comunità scolastica vive il disagio della carenza 
di aule, ma l’amministrazione comunale in sinergia con la di-
rigente scolastica D’Elia sono già da tempo al lavoro e hanno 
già preparato un piano complessivo che darà una soluzione 
adeguata al problema. E’ già certo che gli studenti inizieranno 
il prossimo anno scolastico in serenità e sicurezza. Anche la 
ex chiesa della marina ospiterà gli uffici amministrativi dell’I-
stituto Comprensivo “Federico II”. Per la cronaca le imprese 
aggiudicatrici dei lavori, R.T.I.FE.VI. Srl e E.T. Engineering Srl, 
che sono già al lavoro per  costruire il nuovo edificio che dal 
progetto già presentato sembra proprio guardare al futuro. Lo 
scorso 10 giugno  la Giunta Comunale ha deliberato la Nuova 
costruzione (ex adeguamento) dell’edificio scolastico primario 
e secondario di Rocca Imperiale-Capoluogo. Il progetto ese-
cutivo è stato redatto dall’ing. Toni Cozzolino. Il responsabile 
Unico del Procedimento è l’Arch. Luigi Cesare Maria Milillo 
che resta incaricato della sua attuazione. Il Centro Storico 
è meritevole di attenzioni e riavrà la sua scuola: moderna, 
innovativa, funzionale, in sicurezza e bella.

di Franco Lofrano

EMERGENZA RIFIUTI: 
LA REGIONE DEVE INTERVENIRE

RANÙ: UNA SITUAZIONE INSOSTENIBILE!
“Una situazione a dir poco insostenibile che è sfociata 
nella irresponsabilità. Impianti che centellinano gli 
scarichi creando enormi disagi ai Comuni e cittadini con l’ aggravante 
che non si vede la luce rispetto all’emergenza in atto. Mai come adesso! 
La Regione trovi una soluzione e consenta ai Comuni di portare in di-
scarica la frazione organica e indifferenziata con regolarità. Tutto questo 
però non giustifica gli incivili che lasciando in maniera indiscriminata 
i rifiuti in strada aggravano la situazione e verranno comunque sanzio-
nati. In tal senso abbiamo già installato delle foto/trappole” è l’allarme 
lanciato dal sindaco Giuseppe Ranù. Dalla Regione Calabria giunge 
notizia che “in queste ore stiamo lavorando– spiega  Sergio De Caprio, 
conosciuto come Capitano Ultimo, attuale assessore all’Ambiente della 
Regione Calabria – per adottare provvedimenti urgenti, efficaci, che ci 
consentano di liberare le strade dal pattume e di presentare un piano 
di gestione rifiuti e di impiantistica definitivo. Un sistema di economia 
circolare sostenibile, a discariche zero, da attivare in un tempo breve. 
Stiamo misurando le risorse e la tempistica”. Ecology Green s.r.l. di 
Corigliano Rossano che gestisce il servizio di raccolta dei rifiuti scen-
de in campo e chiarisce la sua posizione sui mancati conferimenti 
nelle discariche e sul conseguente disagio creato all’amministrazione 
comunale e ai cittadini. “Siamo quotidianamente sul e nel territorio, 
con mezzi e personale addetto, in stretta collaborazione con i vari Co-
muni presso i quali svolgiamo il servizio  di igiene urbana, per offrire 
i servizi giornalieri e fronteggiare all’incremento di rifiuti prodotti, in 
modo particolare nella stagione estiva, visto l’incremento di abitanti 
nelle città; ma nonostante gli sforzi profusi, sia da parte nostra che da 
parte delle Amministrazioni Comunali, i disagi permangono desta-
bilizzando, e non poco, i cittadini. Poiché i principali impianti presso 
cui vengono conferite le frazioni organiche ed indifferenziate, ossia 
Bucita presso Corigliano Rossano e Calabra Maceri presso Rende, 
spesso pongono delle limitazioni nei conferimenti, ciò comportando 
dei disagi di particolare rilievo in cittadine che vivono di turismo, come 
quelle in cui svolgiamo il servizio, rendendo difficile la gestione sia del 
privato che del pubblico”. E infine conclude chiedendo alla Regione 
Calabria una soluzione al problema per poter continuare a garantire 
un ambiente sano e pulito, offrendo ai cittadini il servizio che tanto 
reclamano e meritano.

di Franco Lofrano
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SOBRI  E INTENSI I FESTEGGIAMENTI IN ONORE DELLA MADONNA DELLA NOVA

Si sono svolti anche quest’anno dal 4 al 13 agosto, seppure in 
modo sobrio, i solenni festeggiamenti in onore della Madon-
na della Nova. Don Pasquale Zipparri, parroco della Chiesa 
“Visitazione B.V. Maria” e Rettore del Santuario Diocesano 
“Madonna della Nova” ne ha spiegato le ragioni persino 
sulla locandina che annuncia il programma religioso e vi 
si legge: ”Carissimi fedeli e devoti della Madonna, questo 
tempo di emergenza epidemiologica ci impone di vivere in 
modo contenuto i festeggiamenti in onore della Madonna 
della Nova, almeno dal punto di vista esteriore; tuttavia 
non ci toglie l’opportunità di esprimere il bisogno che tutti 
abbiamo di accogliere e vivere la speranza che questa festa 
ci offre: stringerci tutti insieme, come figli attorno alla nostra 
Madre Celeste, affinchè, sotto la sua potente intercessione e 

protezione, guidi il cammino della nostra comunità e dell’u-
manità tutta verso un orizzonte di pace e di bene. Sarà una 
festa diversa, più spirituale, che ci farà riflettere su quanto 
accaduto negli ultimi mesi e sulla bellezza di una rinascita 
sotto lo sguardo materno della Madonna della Nova. Augu-
rando a tutti una proficua preparazione (novena) e buona 
festa, vi ringrazio e di cuore vi benedico-Don Pasquale”. Il 
4 agosto è iniziata la Novena con la celebrazione Eucaristica 
e la venerazione dell’Immagine della Madonna con padre 
Rocco Nigro. Il 5 agosto la Giornata penitenziale a cura 
di don Nicola Mobilio. Il 6 agosto la Giornata Eucaristica 
animata dal Rinnovamento nello Spirito a cura di don Bat-
tista Di Santo.Il 7 agosto la Giornata degli ammalati e del 
volontariato animata dalla Confraternita di Misericordia 
sempre a cura di don Battista Di Santo.Sabato 8 agosto la 
Giornata delle mamme in attesa e dei bambini a cura di 
don Pasquale Zipparri. Domenica 9 agosto la Giornata della 
Comunità con la Santa Messa, in Piazza Giovanni XXIII,per 
la Consacrazione della comunità alla Madonna della Nova 
a cura di don Diego Talarico. Lunedì 10 agosto la Giornata 
dei Consacrati alla Madonna:durante la Santa Messa il 

rinnovo della Consacrazione mariana (da parte di chi ha lo scapolare 
della Madonna) a cura di don Joseph Amewodo. L’11 agosto la Giornata 
delle Famiglie con il rinnovo delle promesse matrimoniali e benedizione 
delle famiglie a cura di don Pasquale Zipparri. Il 12 agosto la Giornata 
dei giovani animata dall’Azione Cattolica a cui ha fatto seguito un mo-
mento di preghiera a cura di don Carlo Russo.Il giovedì 13 agosto la 
Festa della Madonna della Nova: alle 08,30 la Celebrazione eucaristica 
mattutina;alle 19,00 l’Esposizione dell’immagine della Madonna (Piazza 
Giovanni XXIII),ore 19,30 la Recita del Santo Rosario comunitario;alle 
ore 20,00 la Celebrazione Eucaristica Solenne (Piazza Giovanni XXIII) 
presieduta da Padre Angelo Sardone (R.C.I.). A fare da corona al Padre 
Rogazionista Sardone: don Pasquale Zipparri, don Battista Di Santo, 
don Domenico Cirigliano e il Diacono don Giovanni Lattuga (Monte-
giordano). Ancora presenti i seminaristi: Mansueto Corrado (Oriolo), 
Gennaro Giovazzino (“Madonna della Pietà”Trebisacce), Luca Pitrelli 
(Amendolara). Ad animare la Celebrazione Eucaristica il Coro Par-
rocchiale. Don Pasquale Zipparri prima dell’inizio della celebrazione 
eucaristica ha voluto ringraziare il Coro, il Comitato Feste, i parroci 
intervenuti, l’amministrazione comunale, ecc. E ancora ha voluto sottoli-
neare: Ringraziamo il Signore per averci dato la Madonna. Lei che è per 
tutti noi il modello di vita cristiana. A questo modello noi ci ispiriamo 
per vivere e seguire più da vicino Gesù. La Madonna rappresenta non 
solo un modello ma anche un aiuto di Grazia. Rappresenta la Madre 
che ha cuore la vita, il destino, la storia di tutti noi che siamo suoi figli. 
Ogni qualvolta ci troviamo in difficoltà guardiamo Lei e riponiamo in 
Lei ogni nostra attesa, ogni nostra speranza. Padre Angelo Sardone,tra 
i tanti passaggi, ha voluto esternare che:” Siamo noi che dobbiamo rin-
graziare don Pasquale. Se di don Mario si poteva dire che era il parroco 
dell’accoglienza di don Pasquale si deve dire che è il parroco del Grazie 
e dire grazie non si sbaglia mai . E da qui è partito un corale applauso 
da parte di tutti i fedeli. Ha poi voluto ricordare il parroco storico e la 
sua figura :“Stasera siamo orfani,perché manca don Mario”.E da qui 
ancora tanti ricordi legati a don Mario. E poi di seguito è entrato nel 
vivo della sua predica che è stata seguita con attenzione da tutti.

di Franco Lofrano

L’Amministrazione Comunale, guidata dal 
sindaco Giuseppe Ranù, lo scorso 6 agosto, 
con delibera di Giunta n.71, con Segretario 
Comunale Nicola Middonno, ha chiesto 
al Governo Centrale, tramite la Regione 
Calabria, lo Stato di Calamità Naturale a 
causa della Tromba d’Aria del 4 agosto 
scorso che ha causato danni ingenti sia nel 
centro abitato e frazioni e sia nel comparto 
agricolo. In particolare vengono richiesti 

interventi straordinari 
in misura adeguata al 
Ministero delle Politi-
che Agricole e Forestali 
e alla Regione Calabria 
per il risarcimento dei 
danni subiti nel settore 
agricolo. L’amministra-
zione comunale conte-
stualmente si riserva di 
inviare la quantificazio-
ne analitica e dettagliata 
dei danni subiti sia dai 
privati che da Enti.

RICHIESTO LO STATO DI 
CALAMITÀ PER LA TROMBA 
D’ARIA di Franco Lofrano
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VIAGGIO ALLA SCOPERTA DELLE OASI AGRUMICOLE 
DI ROCCA IMPERIALE E TREBISACCE

Il Sud è una terra di sorprese, capace spesso di sfatare miti e stereotipi consolidati nell’im-
maginario collettivo. Il patrimonio di biodiversità che offre è tale, grazie ad una miriade di 
microclimi tutti davvero invidiabili, da far offrire alla terra un paniere di prodotti che non 
ha eguali al mondo. Eppure, muovendosi da un versante all’altro della penisola e passando 
dal Tirreno allo Jonio, dalla Campania alla Calabria, si nota che non mancano tante analogie 
che, per noi campani amanti del buon mangiare e del buon bere, possono farci sentire, in un 
certo senso, “a casa”. Il limone Igp di Rocca Imperiale è una di queste: variante del femmi-
nello comune, per alcuni aspetti simile allo sfusato amalfitano, e forse ancor più al “limone 
‘e pane” coltivato sull’Isola di Procida (ma non meno pregevole in termini di caratteristiche 
organolettiche), si coltiva da cinquecento anni sulle pendici del primo borgo della Calabria 
che si incontra entrando dalla Basilicata, dopo aver attraversato la Piana del Metapontino, 
sovrastato da un castello edificato a partire dal 1213 per volontà di Federico II di Svevia. Di medie dimensioni, dal peso variabile tra 
100 e 160 grammi, è un limone particolare per il giusto equilibrio tra sostanze aromatiche e acidità del succo e la totale assenza di semi, 
che lo accomuna, per l’appunto, al limone procidano. La sua maturazione tende ad essere tardiva (tra la fine dell’inverno e l’inizio della 
primavera). E proprio in questa zona, a pochi chilometri più a sud, dopo aver attraversato Roseto Capo Spulico ed Amendolara (in 
cui si producono, rispettivamente, ciliegie e mandorle de.co.) la bella stagione porta con sè le arance di Trebisacce (note tecnicamente 
come “biondo tardivo” proprio per via della loro raccolta che avviene tra aprile e giugno). Coltivate in appena centotredici ettari, nei 
“Giardini” che cingono la città antica, sono davvero una perla ricercatissima. L’impiego di questi due frutti, solo recentemente risco-
perti e valorizzati, è ovviamente molto variegato, e spazia dalla produzione di liquori e conserve - acquistabili direttamente dai piccoli 
produttori - alla cucina. Che, trovandoci lungo la fascia costiera jonica, non potrà che essere di mare, con prodotti come la sardella 
piccante e le aragoste della secca di Amendolara - secondo alcune ipotesi storiche la mitica Ogigia - a fare da padroni. Paradossalmente, 
gli indirizzi dove gustare una cucina marinara pienamente fedele alle tradizioni del territorio e capace di valorizzarne al tempo stesso 
i suoi agrumi sono pochi, ma di certo non mancano: potrà essere piacevole fare un salto, tra gli altri, alla “Rotonda”, alla “Trattoria 
del Sole”, all’”Alice” o “Da Lucrezia” di Trebisacce oppure ai “Due Scogli” ed alla “Trattoria dei Poeti” di Rocca Imperiale.

di Andrea Bignardi

UNA TROMBA D’ARIA METTE A SOQQUADRO LA 
FRAZIONE MARINA
Una tromba d’aria di inaudita violenza, accom-
pagnata da scrosci di pioggia devastante e da 
micidiali raffiche di vento, si è abbattuta nel primo 
pomeriggio di oggi martedì 4 agosto sulla Frazio-
ne Marina di Rocca Imperiale. Per fortuna è durata 
solo una mezzora ma tanto è bastato per seminare 
il panico e per provocare ingenti danni al verde 
pubblico, all’arredo urbano, alle abitazioni civili e 
alle auto parcheggiate nei pressi delle abitazioni. 
Per fortuna non si lamentano danni alle persone, 
anche se la paura è stata davvero tanta. E’ l’effet-
to, come dicono gli esperti, di un clima ormai sempre 
più tropicalizzato che produce bruschi cambiamenti di 
temperatura e temporali improvvisi e devastanti che si 
accompagnano a queste autentiche bombe d’acqua che 
in pochi minuti seminano danni e panico. In particolare, 
da quanto si è appreso, la tromba d’aria ha preso di mira 
l’area di nuova espansione urbanistica che si estende 
lungo Via Antonio Rucireta che per pura combinazione 
è la strada dove abita il primo cittadino Giuseppe Ranù, 
il quale non ha perso tempo e, per monitorare i danni 
sull’intero territorio comunale e portare soccorso a chi 
ne aveva bisogno, ha allertato subito la Polizia Munici-
pale, la Protezione Civile, la Confraternita Misericordia 
e, ovviamente, i Vigili del Fuoco di Trebisacce, di Ca-
strovillari e anche di Policoro (MT) che sono intervenuti 
con tre squadre per soccorrere le persone in difficoltà e 
per mettere in sicurezza l’abitato. Le micidiali raffiche di 
vento e la pioggia torrenziale abbattutisi in particolare 
sulla Marina di Rocca, anche se hanno avuto una breve 
durata, hanno provocato danni ingenti: alberi abbattuti, 
tetti scoperchiati, inferriate, tapparelle e infissi divelti, 
auto investite da tegole, da calcinacci e da oggetti fatti vol-
teggiare in aria dal vento, con vetri e parabrezza infranti 
e sfondati e strade invase da detriti, da pezzi di lamiera, 

da tegole frantumate e 
da vetri e suppellettili 
varie. Danni ingenti pare abbia 
riportato anche il Centro Spor-
tivo Polivalente di recente rea-
lizzazione. E’ presto comunque 
per fare il bilancio dei danni ma 
la macchina organizzativa del 
Comune si è comunque messa 
subito in moto per verificare i 
danni prodotti su tutto il territo-
rio comunale. «Siamo tuttora alla 
conta dei danni – ha dichiarato a 
caldo il sindaco Giuseppe Ranù 
– e ringrazio per il pronto inter-
vento i Carabinieri, la Polizia 
Municipale, la Protezione Civile, 
i Vigili del Fuoco, la squadra dei 
dipendenti comunali e tutti i 
volontari che hanno contribuito 
nell’attività di bonifica del territorio comunale. Già domani – ha aggiunto 
il primo cittadino – provvederemo a chiedere alla Regione che venga 
attivato lo stato di calamità da parte del Governo Nazionale al fine di 
avere un ristoro dei danni subiti da tutta la comunità».

di Pino La Rocca
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I SINDACI CONDIVIDONO IL CAMMINO BASILIANO - GLI AMMINISTRATORI  
IN RETE PER  UNIRE LA CALABRIA - SI SOSTIENE IL TURISMO LENTO

Si è concluso con un successo di adesioni di amministratori 
l’incontro sulla Presentazione del Cammino basiliano, svolto-
si presso la sala consiliare del Monastero dei Frati Osservanti, 
lo scorso sabato, primo agosto 2020. L’incontro avrebbe dovu-
to svolgersi in Piazza d’Armi, del Castello Svevo, come annun-
ciato, ma a causa della pioggia improvvisa la location è stata 
spostata. Nel ruolo di moderatore  e sostenitore della grande 
iniziativa il giornalista Mario Alvaro (Presidente del Circolo 
della Stampa Pollino-Sibaritide).Presenti al tavolo dei relatori: 
Domenico Tallini (Presidente del Consiglio Regionale della 
Calabria), Giuseppe Ranù (Sindaco di Rocca Imperiale), Paolo 
Stigliano (Sindaco di Canna), Rocco Introcaso (Sindaco di 
Montegiordano), Maria Antonietta Pandolfi (Sindaco di Noca-
ra), Agostino Diego (Assessore al comune  di Oriolo), Dome-
nico Vuodo (Sindaco di Alessandria del Carretto) Antonio 
Carlomagno (Sindaco di Cerchiara di Calabria), Carmine Lupia 
(Presidente Associazione Cammino basiliano), Emanuele Pi-
sarra (Referente di Area del Cannino basiliano). Ancora tra il 
pubblico: Veronica Arcuri (consigliera comunale a Nocara), 
Nicoletta Passarelli (Vice sindaco del comune di Nocara), An-
tonio Favoino (Assessore al Turismo al comune di Rocca Im-
periale), Sabrina Favale (assessore alla Cultura comune di 
Rocca Imperiale), Marino Vincenzo (Presidente del Consorzio 
per la Tutela del limone-Rocca Imperiale), Mario Vuodi (ex 
amministratore del comune di Montegiordano), Salerno Giu-
seppe (consigliere di minoranza al comune di Montegiordano), 
Mimmo Acinapura (responsabile della Misericordia di Rocca 
Imperiale),ecc.ecc. Per la video informazione è intervenuta la 
WDI con il videomaker Francesco Iacovo e la giornalista Ros-
sana Muraca. Per l’informazione regionale Romano Pitaro 
(Capo Ufficio Stampa del Consiglio Regionale). Parte,quindi, 
da Rocca Imperiale, la prima tappa del Cammino basiliano che 
porterà con il turismo lento a far conoscere le bellezze natura-
li della Calabria. Dopo la esaustiva presentazione del progetto 
“Cammino basiliano” del giornalista Mario Alvaro, la parola 
è passata all’On.le Tallini che ha spiegato, tra i tanti passaggi, 
che: “Il Cammino basiliano nasce per valorizzare un territorio, 
ricco di una gran varietà naturale e culturale, attraverso il tu-
rismo lento. Già ben 600 gruppi hanno dato la loro adesione. 
La forza del progetto sta anche nel fatto che è sostenuto dagli 
ambientalisti. Il progetto non è perfetto, ma si può correggere 
visto che siamo agli inizi, ma ha grandi potenzialità. A breve 
sarà funzionante il sito dedicato e il turismo lento prenderà 
piede. I segnali di condivisione sono positivi. E’ necessario un 
Cammino basiliano sul Tirreno. Occorre puntare sulla forma-
zione delle guide e far conoscere i cammini ambientali: Riser-

ve, Parchi, ecc. Bisogna partire dai limiti per migliorare. Targhe e 
segnaletica da posizionare nei punti giusti. Per Paolo Stigliano la 
costa è veicolo di sviluppo. La riscoperta della storia, della gente di 
Calabria, perché è la gente il vero volano di sviluppo. Non solo 
turismo di rientro che dura solo 20 giorni di agosto. La conoscenza 
porta sviluppo e avvia un tam tam che non ha bisogno di marketing. 
Il turismo come contrasto alla disoccupazione. Per Rocco Introcaso 
occorre svilupparsi in modo sostenibile. Unendo tutte le comunità 
il progetto porterà sviluppo sul nostro territorio. Intervenendo sui 
servizi a cominciare dall’acqua e dalla depurazione miglioreranno 
i servizi da offrire ai turisti. Per Giuseppe Ranù si tratta di: “Una 
grande iniziativa che punta ad unire la Calabria, da Rocca Impe-
riale a Reggio Calabria. Un percorso di circa 44 tappe e 955 Km. 
Una sfida assolutamente nuova che guarda al futuro in maniera 
ambiziosa per la nostra terra”, Ha sostenuto che occorre riprende-
re vecchi progetti. Tanti giovani del Sud lavorano per le aziende del 
Nord e sono il futuro, la nuova bussola. Ogni comune narra una 
propria storia: Medievale con il Castello e Magna Grecia. La Ciclo-
via della Magna Grecia che dobbiamo riprendere con la Regione 
Calabria. Il Cammino basiliano è un’idea straordinaria: attrae ed è 
di successo. Questa è una terra che ha grandi idee e i sindaci rap-
presentano un grande Capitale umano. Siamo amministratori di 
piccoli comuni e viaggiamo in mezzo a mille difficoltà. La Regione 
deve investire risorse e assegnarle ai comuni per avere delle rica-
dute sul territorio. I comuni devono fare rete per perseguire lo 
sviluppo. Per Maria Antonietta Pandolfi nei comuni montani,800 
abitanti, si vive il disagio a cominciare dalla viabilità. Ci sentiamo 
calabresi di serie B. Spero che la Regione farà qualcosa per questo 
territorio. Viabilità rurale niente, acqua con tubazione vecchie… 
Vogliamo la possibilità di accogliere i turisti. Agostino Diego ha 
assistito ad un forte decremento demografico e ad uno spopola-
mento. Occorrono strategie nuove per promuovere lo sviluppo e 
incentivare i giovani a restare. Il progetto si condivide, ma occor-
rono i servizi per i turisti. Domenico Vuodo per il problema sanità 
aveva pensato di costruire una pista per l’elisoccorso, ma ha dovu-
to rinunciare perché: ”l’elisoccorso deve arrivare!”. Ma il sindaco è 
determinato a concretizzare la sua salutare idea a favore della co-
munità e non demorde:aspetta i soldi destinati ai “Borghi” e pro-
cederà. I cittadini vivono in assoluto disagio per la carenza di 
servizi.E’ intervenuto a difesa del funzionamento dell’ex Ospedale 
“Chidichimo” di Trebisacce, informando l’On.le Tallini che da lu-
nedì 3 agosto, non potrà essere garantito h24 il servizio di Pronto 
Soccorso a causa soprattutto dei pensionamenti e, in questo 
periodo,si aggiunge l’assenza per malattia di due risorse. Per An-
tonio Carlomagno questi progetti servono a far sopravvivere que-
ste realtà. Le peculiarità delle entità culturali sono un patrimonio. 
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Noi ci siamo nella rete, ma abbiamo tante 
criticità: rifiuti, acqua, ecc. Il tesoro più im-
portante è la risorsa umana. I giovani ci la-
sciano e vanno al Nord. Piena adesione al 
progetto. Mario Alvaro ha chiosato: ”Questa 
volontà comune è un segnale di crescita!”. Il 
botanico Carmine Lupia che si occupa di 
Biodiversità, ha raccontato della sua espe-
rienza in Australia  dove ha scoperto usi e 
costumi che lo hanno portato a riflettere e 
poi ha detto che la cultura porta alla cono-
scenza e quest’ultima ad amare e l’amore 
porta alla tutela dell’ambiente. Nella fase di 
preparazione del cammino basiliano insieme 
con professionisti della cinematografia, 
dell’arte, politici, ecc. ho girato il vostro ter-
ritorio che è bello. “Ab-
biamo percorso la Cala-
bria in lungo e in largo 
– racconta Carmine Lu-
pia, promotore e presi-
dente dell’Associazione 
Cammino basiliano – per 
oltre quattordici anni, 
alla ricerca di un filo 
conduttore che unisse 
realtà così, apparente-
mente, diverse”. Cosa 
hanno in comune il Pol-
lino, l’Alto Ionio cosentino, la Sila, le Serre e l’Aspromonte? La Calabria è bella tutta e 
ha poi passato in rassegna tantissimi posti basiliani della Calabria, sino a raggiungere 
Reggio Calabria, tanto da far pensare, a noi del pubblico, che è uno storico professioni-
sta, oltre che botanico. Per Emanuele Pisarra esistono tre tipi di persone: il visitatore, il 
camminatore e l’escursionista. Gli ideatori hanno cercato risposte nella storia, nel pae-
saggio, nella cultura e nella tradizione  che legano e costituiscono ‘l’ossatura’ di questo 
tracciato”. Questo è un cammino d’oriente in Occidente: Tanti luoghi sono stati colo-
nizzati da monaci orientali; così come hanno lasciato una impronta indelebile per la 
storia dell’umanità siti importantissimi del monachesimo latino. Pensiamo a Serra San 
Bruno oppure alle abbazie florensi fondate da Gioacchino da Fiore. Un Cammino che 
mette insieme due ‘monachesimi’: il primo legato al rito greco e a Costantinopoli; Il 
secondo a quello latino, affermatosi con l’arrivo dei Normanni e l’espansione della 
Chiesa di Roma nell’Italia meridionale. Un Cammino, quindi, per pellegrini ma anche 
per altri camminatori, perché il tracciato non lega tra loro solo monasteri. Inoltre, chi 
affronta questo Cammino con uno spirito più laico, sa che attraverserà tutte le aree 
protette della Calabria: dall’Alto Ionio cosentino, al Pollino; dalla Sila all’Aspromonte, 
passando per le Serre calabresi. Il nostro Cammino basiliano si sviluppa lungo una 
direttrice viaria di quarantaquattro tappe con inizio a Rocca Imperiale, paese ubicato 
nell’estremo settentrione della Regione e ha come punto terminale il Duomo di Reggio 
Calabria. A questo tracciato primario bisogna aggiungere altre varianti verso luoghi 
importanti e significativi dal punto di vista storico-ambientale e naturalistico per un 
totale di altre ventotto tappe. In definitiva si tratta di circa 1.100 km e le varie tappe sono 
di tre tipologie: Tappa corta: poco meno di 7 km,Tappa media: circa 16 km,Tappa lunga: 
circa 30 km. Tutto il Cammino basiliano è fatto di discese e salite: a volte facili, a volte 
faticose. I curatori hanno calcolato che il Percorso è caratterizzato da poco più di 35.000 
metri di salite, mentre le discese superano di poco i 16.000 metri. Per il momento non è 
prevista nessuna segnaletica lungo il tracciato. Tutto il Cammino è stato rilevato con il 
GPS. I dati sono aggiornati al 31 maggio 2020.

FAVOINO: LA SALUTE VIENE 
PRIMA DI TUTTO. 
BUON FERRAGOSTO!

L’assessore al Turismo Antonio Favoino 
nell’augurare Buon Ferragosto a tutti 
a nome dell’intera amministrazione 
comunale,guidata dal sindaco Giusep-
pe Ranù, ribadisce che prima di tutto 
bisogna pensare alla salute e poi agli 
eventi estivi che ,causa covid 19, saranno 
pochissimi quest’anno, per evitare as-
sembramenti che potrebbero in qualche 
misura favorire la diffusione dei contagi. 
Tale decisione era stata già annunciata 
dall’amministrazione comunale e ora 
diventa più forte a seguito dell’ordinan-
za del Presidente della Giunta regionale 
datata 13 agosto 2020, ma anche per 
l’aumento esponenziale dei casi positivi 
di Codid-19, in continua crescita giorna-
liera. In particolare l’assessore Favoino 
scrive che: ”Vedere questa foto con un 
lungomare strapieno, un po’ di nostal-
gia ci viene, però da subito insieme e 
al Sindaco e a tutta l’amministrazione 
avevamo intuito che quest’anno non si 
dovevano fare eventi, da subito abbiamo 
fatto un ragionamento prima da geni-
tori e poi da amministratori di questa 
comunità. Dispiace tantissimo non fare 
eventi, anche perché negli ultimi anni 
Rocca si era distinta per la qualità e la 
quantità, dispiace per una serie di cose, 
per l’indotto che c’è dietro, però la SA-
LUTE viene prima di tutto. A distanza di 
pochi giorni sono molti gli eventi (anche 
piccoli) sia dei Comuni sia dei privati, 
che purtroppo dopo l’ultimo decreto 
Covid emanato della Regione Calabria 
sono stati annullati. Credo fortemente che 
quest’anno la cosa migliore sia godersi in 
serenità rispettando le regole, le spiagge 
gli spazzi e il borgo di Rocca Imperiale, 
sono sicuro che ci rifaremo l’anno pros-
simo. A tutti vuoi Buon ferragosto e una 
serena estate”.

di Franco Lofrano
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ANCHE I VESCOVI CALABRESI IN VIAGGIO PER FARSI CURARE FUORI REGIONE
di Pino La RoccaAnche i Vescovi Calabresi in viaggio 

per farsi curare fuori Regione. I viaggi 
della salute in effetti accomunano tutti 
e non risparmiano neanche i Vescovi. E 
così, dopo il Vescovo di Lamezia Terme 
Mons. Giuseppe Schillaci, di origini sici-
liane, tornato alla guida della sua Diocesi 
dopo tre mesi di convalescenza seguita 
a un intervento chirurgico a cui è stato 
sottoposto presso il “Gemelli” di Roma, 
è toccato a Mons. Franco Oliva, Vescovo 
della Diocesi di Locri-Gerace e originario 
di Papasidero (CS), intraprendere il suo 
viaggio della salute verso Milano dove 
nei prossimi giorni sarà sottoposto a 
un intervento chirurgico. In particolare 
la notizia del programmato ricovero di 
Mons. Franco Oliva, Vescovo della Dioce-
si di Locri-Gerace dal 5 maggio 2014, già  
Canonico del Capitolo della Cattedrale 
di Diocesi Cassanese nella quale oltre 
che Pro-Rettore del Seminario Diocesa-
no è stato a lungo Vicario Generale del 
Vescovo e già pastore delle Parrocchie 
“Santa Maria del Piano” di Verbicaro, di 
“San Gerolamo” di Castrovillari e di “San 
Vincenzo Ferrer” di Trebisacce, è stata 
accolta con particolare trepidazione da 
quanti lo hanno conosciuto e gli vogliono 
bene. «Sarò fuori sede per alcuni giorni 

– ha annunciato lo stesso Mons. Oliva ai 
fedeli della sua Diocesi – per motivi di 
salute, ma vi sento vicini e mi affido alla 
vostra preghiera sicuro che la preghiera 
sarà capace di rompere le distanze e di 
unirci in Dio». Ovviamente entrambi 
i suddetti Vescovi calabresi hanno il 
vantaggio di essere accompagnati dal 
sostegno spirituale e dalla preghiera dei 
sacerdoti e dei fedeli delle due Diocesi, 
ma il ricorso alla sanità pubblica presso 
altre regioni italiane la dice lunga, qua-
lora ce ne fosse bisogno, sulle condizioni 
disastrose in cui versa la sanità nella 
nostra Regione. Una sanità che fa acqua 
da tutte le parti e che, a fronte di alcune 
eccellenze sanitarie dislocate per lo più 
negli ospedali di Catanzaro, Cosenza 
e Reggio Calabria, presenta criticità 
enormi soprattutto nella periferia. E ne 
sanno qualcosa i cittadini della provincia 
di Cosenza, e in particolare quelli della 
Sibaritide, che subiscono da sempre una 
palese condizione di subalternità rispetto 
ad aree più fortunate della stessa Regione 
Calabria. Succede così, come in questi due 
casi, che quando l’intervento chirurgico 
non si presenta in emergenza e lo si può 
programmare, si sceglie di farsi operare 
nelle strutture sanitarie del centro-nord 

Italia, con il risultato di incrementare la 
migrazione sanitaria passiva della nostra 
Regione che continua a pesare sul bilan-
cio regionale per oltre 300milioni di euro 
all’anno. Risorse, queste, che potrebbero 
essere investite per migliorare la qualità 
della nostra sanità pubblica le cui criticità 
purtroppo continuano ad alimentare i 
famigerati viaggi della salute.

TAVOLO TECNICO PER UNA RIPARTENZA IN SICUREZZA DELLE SCUOLE 
VOLONTÀ POLITICA E DIRIGENZIALE IN CAMPO PER UNA SOLUZIONE EFFICACE

Mattinata di agosto proficua per af-
frontare la ripartenza in sicurezza per 
gli studenti dell’Istituto Comprensivo. 
Al tavolo tecnico hanno partecipato la 
dirigente scolastica Prof.ssa Elisabetta 
D’Elia, il sindaco Giuseppe Ranù e l’as-
sessore alla formazione Rosaria Suriano. 
Un primo incontro per promuovere 
delle idee utili finalizzate alla messa in 
sicurezza delle scuole per  iniziare,in set-
tembre, l’anno scolastico in modo sereno 
per gli studenti,le famiglie e il personale 
scolastico tutto. Le prescrizioni COVID 
impongono spazi più ampi, maggiori 
aule. È iniziata la fase dei sopralluoghi. 
L’amministrazione ha partecipato al 
bando Ministeriale ed ha già ottenuto € 
15.000 per migliorare gli spazi e garantire 
gli studenti. In molte scuole sta passando 
il principio della turnazione scagliando 
gli ingressi anche per garantire il tra-
sporto scolastico. Soddisfatta la dirigente 
scolastica che ha dichiarato: “Dalle siner-
gie nascono sempre buone idee”. Per la 
cronaca la Dirigente Scolastica D’Elia 
dal prossimo primo settembre andrà a 
dirigere il Liceo Classico e Scientifico di 
Trebisacce,ma con l’alto senso di respon-
sabilità che la caratterizza, nonostante sia 
agosto, vuole lasciare tutto in ordine alla 

comunità scolastica e soprattutto vuole 
assicurare la Sicurezza e la logistica 
attrezzando la scuola per come si con-
viene e meritano gli studenti rocchesi. 
Chi scrive è molto fiducioso perché la 
Dirigente,il sindaco e l’assessore sul pia-
no operativo si attiveranno  e troveranno 
sicuramente una soluzione adeguata, e 
come spesso capita, spiazzeranno tutti e 
tutte le ipotesi possibili che si andranno, 
via via, a generare.

di Franco Lofrano
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Nella sua vita si è sempre impegnata, e continua 
a farlo strenuamente, senza mai chiedere niente 
a nessuno, dimostrando che “quisquis fortunae 
suae faber est” (ciascuno è il facitore della propria 
fortuna, cioè del proprio futuro).
La personalità autentica di una persona si costruisce 
anche attorno ad alcuni “no” e il primo di questi è 
il “no” alla doppiezza; ebbene, Tiziana l’ha detto 
questo “no”, alla mediocrità, ai compromessi inutili 
e sterili, restando sempre quella di sempre: umile, 
sensibile, determinata.
Ed allora, questa donna di provincia, della nostra 
sana provincia, ci ha insegnato che tutti abbiamo 
il dovere di sognare, di pretendere da noi stessi il 
sogno, di caricare di sogno il nostro oggi, perché 
diventi ragione del domani che vogliamo. 
Semper ad maiora

“Ciò che rende l’esistenza preziosa sono solo i nostri sentimenti e la nostra 
sensibilità”( Hermann Hesse)
Mai aforisma più bello poteva essere riferito alla persona speciale della 
quale andremo a scrivere, una persona la cui sensibilità le permette di essere 
apprezzata, amata e stimata, soprattutto dalle fasce più deboli, da chi ha 
bisogno di un sorriso, di una persona buona, di un conforto.
Parlare e scrivere della dottoressa Tiziana Battafarano ci emoziona, in 
quanto non è semplice esprimere in maniera razionale quanto si desidera, 
considerato che il cuore subentra forte nel mentre si utilizza la tastiera per 
riempire un foglio bianco.
Dotata di grande cultura ed un grande amore per tutto quello che riguarda 
il sociale, si è sempre prodigata per far sì che il suo territorio crescesse nel 
rispetto dei valori veri, profondi e tradizionali.
Il suo amore per le iniziative sociali l’ha portata, unitamente ad altre ami-
che, a costituire l’Associazione “La Fucina delle Idee”, che nel corso degli 
anni ha organizzato eventi di grandissimo spessore culturale, umano e 
sociale, dando un contributo forte per la sensibilizzazione su tematiche 
estremamente delicate.
Tiziana Battafarano parla con il cuore ed il cuore, lo sappiamo tutti, non 
mente mai.
Quando dagli occhi scende una lacrima, oppure sulle labbra nasce un sor-
riso, allora vuol dire che ogni incontro ha fatto centro. Ebbene, le iniziative 
di Tiziana fanno nascere entrambi questi sentimenti, in virtù della sensi-
bilità che sprigiona e la delicatezza d’animo che mette in ogni sua azione.
Oltre alle sua enormi qualità professionali, si distingue per la sua semplicità, 
modestia ed umiltà e per la moralità che ne fanno un esempio per tutti.
Ci trasmette un messaggio importante: siamo nell’epoca della comunica-
zione, e mai come oggi ci accorgiamo come sia complicato comunicare, 
infatti è necessario conoscere le lingue, gli strumenti, la tecnologia, ma la 
vera storia degli uomini non si può leggere senza l’amore e lei ha sempre 
ascoltato il suo cuore e grazie a questo è rimasta se stessa, con i suoi valori, 
con la sua passione, con la sua semplicità.

UNA DONNA, UNA STORIA di Raffaele Burgo

MARINO BUONGIORNO MEMBRO DEL 
COORDINAMENTO REGIONALE ANCI GIOVANI
Marino Buongiorno, attualmente Presidente del 
Consiglio Comunale, laureato e con la passione per la 
politica per la quale si spende tanto e da anni, grazie 
alle sue attitudini, impegno e diligenza, questa sera 
è stato gratificato da altri giovani attivi, entrando nel 
coordinamento regionale Anci giovani.  Dalla riunione 
del coordinamento Anci giovani Calabria, appena con-
clusasi a Staletti (CZ), è emersa la nomina per Marino 

Buongiorno. Un ringraziamento sentito il neo 
eletto Marino Buongiorno lo ha rivolto a Rosario 
Mirarchi per la speciale ospitalità ricevuta e per il 
ruolo di coordinatore Anci giovani di Catanzaro 
che svolge con serietà e professionalità. ANCI 
Giovani è parte integrante dell’Associazione 
Nazionale Comuni Italiani che riunisce e rap-
presenta la realtà dei giovani amministratori e si 
pone l’obiettivo di mettere in rete e promuovere 
la politica amministrativa valorizzando i giovani 
rappresentanti degli Enti Comunali. Nello spe-
cifico sono entrati a far parte del coordinamento 
regionale Anci giovani: Francesca Porpiglia di 
Villa San Giovanni, Caterina Contartese di Rom-
biolo e Marino Buongiorno di Rocca Imperiale. 
Contestualmente alle nomine i giovani Anci 
hanno approvato il Logo, hanno affrontato il 
problema della ripartenza per le scuole, il ruolo 
dei giovani amministratori calabresi nella pro-
grammazione 2021-2027. E’ fin troppo chiaro 
che sono giovani che non sprecano il proprio 
tempo,ma sono impegnati a migliorare le pro-
prie realtà territoriali, a dare il proprio fattivo 
contributo per migliorare se stessi in termini 
culturali e di amore per la propria terra: Rocca 
Imperiale e la Calabria. Augurissimi a Marino 
Buongiorno e buon lavoro!

di Franco Lofrano
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di Franco Lofrano

PRESENTATO IL LIBRO DOLORE NEL SILENZIO 
DI MARIA DOMENICA SALERNO

E’ stato presentato il libro di poesie “Dolore nel Silenzio”, edito da Book 
Sprint, di Maria Domenica Salerno, di Rocca Imperiale, lo scorso lunedì 10 
agosto, sul lungomare, alla presenza di un nutrito e interessato pubblico. 
Al tavolo dei relatori: Giuseppe Ranù (Sindaco di Rocca Imperiale), Rino 
Cardone (giornalista Rai3 Basilicata), Franco Lofrano (Direttore Responsa-
bile del mensile “Eco Rocchese), Maria Domenica Salerno (Autrice 
del libro),Sabrina Favale (Assessore alla Cultura), Maria Rosaria 
Suriano (Assessore alla Pubblica Istruzione).Dal pubblico ha 
voluto complimentarsi con l’autrice Tiziana Battafarano (Capo 
gruppo di minoranza al comune) e Maria Antonietta D’Errico 
che ha inteso dedicare questo testo all’autrice:” La poesia di 
Maria sgorga da un dolore inconsolabile che attraverso la lirica 
anela ad una catarsi “invertita”, tesa  icasticamente al sollievo 
dell’”attesa”,  in vista del tempo del “RITORNO SULLA RIVA 
DEL CUORE”  (in ADDORMENTATO, dalla raccolta DOLORE 
NEL SILENZIO). È L’esaltazione del dolore da” attraversare 
senza camminarci sopra” , come intensamente riassume l’afo-
risma dell’Autrice posta ad incipit della raccolta. E’ un tuffo 
nell’intimità dolorifica di una donna che non si rassegna alla 
morte come il  “nulla”, ma che cerca ed insiste e approda, alfine, nella 
speranza delle “…Tue carezze….i Tuoi baci” (LE TUE CAREZZE, 
dalla raccolta DOLORE NEL SILENZIO). Per la video informazione 

è intervenuta la WDI con il videomaker 
Francesco Iacovo e la giornalista Rossana 
Muraca. L’amministrazione comunale ha 
voluto e sostenuto l’evento culturale per 
promuovere il talento di una cittadina 
rocchese che con la sua arte creativa ha in-
teso contribuire alla crescita culturale del 
proprio paese e il libro entrerà a far parte 
del patrimonio della Biblioteca Comunale. 
Dopo la introduzione sui contenuti del libro da 
parte di Franco Lofrano, nel ruolo di coordina-
tore, sono intervenuti, man mano, tutti i relatori 
che con un mix di contributi hanno elogiato la 
forza e il coraggio dimostrato dall’autrice per 
contrastare il grande dolore per la perdita del 
figliolo Emanuele a cui è stato dedicato il libro 
e la capacità di trasformare il dolore in un Inno 
all’Amore. Durante i lavori della serata culturale 
anche un nipotino dell’autrice ha voluto decla-

mare una poesia riscuotendo un applauso corale 
dall’attento pubblico. L’autrice,Maria Domenica 
Salerno, ha  declamato diverse poesie facendo 
in modo che le persone intervenute potessero 
cogliere il valore e lo spessore culturale delle 
parole usate che miravano al suo cuore in perpe-
tua sofferenza. In chiusura dei lavori l’autrice ha 
inteso ringraziare tutti gli intervenuti e i relatori 
e ha concluso dicendo: ”Grazie di cuore a tutti! 
In ogni alba c’è un nuovo giorno che risorge”.

LOTTA AI CINGHIALI: PIÙ SELETTORI IN CAMPO
ALLA FASE FINALE LE PROVE DEL CORSO DI FORMAZIONE
L’ASSESSORE GALLO: «UN ALTRO PASSO AVANTI PER CIRCOSCRIVERE L’EMERGENZA»
Più selettori in campo per un altro passo avanti nel contrasto all’in-
vasione degli ungulati. Nella giornata di Venerdì 28 Agosto la Sala 
Verde della Cittadella ha ospitato l’esame finale per 80 aspiranti 
selettori della specie cinghiale della provincia di Vibo Valentia, 
nello specifico soggetti in possesso di porto d’armi iscritti all’Atc 
VV1. I candidati hanno frequentato un corso di formazione or-
ganizzato dall’Ambito territoriale di caccia di Vibo Valentia VV1, 
autorizzato dal Dipartimento Agricoltura della Regione Calabria 
che ha poi proceduto anche alla nomina della Commissione di 
valutazione. «L’iniziativa – spiega l’Assessore regionale ad Agri-
coltura e Caccia, Gianluca Gallo – si inserisce nel novero delle 
azioni finalizzate ad arginare l’emergenza cinghiali: nell’attesa 
che Governo e Parlamento, come annunciato in più occasioni, 
definiscano in sede legislativa nuove e più adeguate misure, la 
Regione prova a potenziare gli interventi predisposti, nella piena 
consapevolezza di trovarsi a fronteggiare un problema ormai 

anche di ordine pubblico che necessita di provvedimenti urgenti 
e straordinari per trovare risoluzione». Da qui, nel tentativo di 
contenere i danni alle colture agricole ed i disagi patiti anche all’in-
terno dei centri abitati, la scelta di infoltire il plotone dei selettori. 
Già fissate per i pros-
simi giorni anche 
le prove finali dei 
corsi di formazione 
svolti in seno all’Atc 
VV2 ed agli Ambiti 
territoriali di caccia 
della provincia di 
Cosenza.
Segreteria dell’Asses-
sore all’Agricoltura
Regione Calabria
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OTTIMA RIPARTENZA PER GLI STUDENTI DELL’I.C. “FEDERICO II” 
D’ELIA: NESSUN RICORSO A DOPPI TURNI E/O SDOPPIAMENTI IN GRUPPI
RANÙ: UTILIZZEREMO LO SPAZIO L’EX CHIESA PER GLI UFFICI AMMINISTRATIVI

Dal tavolo tecnico tra la Dirigente Scolastica  Elisabetta D’Elia, 
il sindaco Giuseppe Ranù e l’assessore alla Pubblica Istruzio-
ne Rosaria Suriano,tenutosi durante la prima settimana di 
agosto,sono emerse delle soluzioni ottimali per la ripartenza 
della scuola. Amministrazione  comunale e Dirigente Sco-
lastica non hanno dato spazio alle legittime ferie,ma hanno 
continuato a lavorare in modo costruttivo, raggiungendo l’o-
biettivo comune.  Da questa sinergia è venuto fuori un ottimo 
piano d’azione per una ripartenza serena per gli studenti e le 
famiglie. Si precisa che le misure prese per la ripartenza post 
Covid per l’anno scolastico 2020/21,sono state comunicate 
alle amministrazioni comunali del comprensorio interessate 
e  alla nuova dirigente scolastica Vitelli Francesca Rosaria,che 
dal prossimo primo settembre sarà in servizio su Rocca Im-
periale e succederà alla dirigente Elisabetta D’Elia che andrà 
a dirigere i Licei di Trebisacce. Per il ruolo che ricopre la D.S. 
D’Elia,responsabilmente e all’interno di un rapporto inter 
istituzionale sereno e costruttivo, ha operando full time per 
affrontare la prossima riapertura all’insegna dell’ottimo pos-
sibile. Nella prima fase si sono intercettate tutte le opportunità 
per dotare la scuola di: Banchi monoposto per tutti i plessi; 
Ogni dispositivo di sicurezza per operatori, insegnanti ed al-
lievi; Dispositivi digitali e connettività gratuita per docenti ed 
alunni qualora si rendesse necessario il ricorso alla Didattica a 
Distanza Integrata; Libri di testo e Kit didattici per gli alunni 
con famiglie in sofferenza economica; Risorse e strumenti ad 
hoc per alunni diversamente abili o con bisogni educativi 
Inoltre ogni spazio della scuola  è già dotato di dispencer per 
l’igienizzazione delle mani; E’ stato opportunamente richiesto 
personale docente aggiuntivo per le Scuole dell’Infanzia affin-
chè si possano costituire piccoli gruppi di max 12/15 bambini 
per ogni docente; E’ stato richiesto il potenziamento del nu-
mero dei collaboratori scolastici per intensificare la vigilanza 
e l’igienizzazione dei locali; Sono iniziati i lavori per la messa 
a dimora della segnaletica orizzontale/verticale anti COVID 
presso tutti i plessi; In ogni classe verrà visibilmente esposto 
all’ingresso l’indice di massima capienza in base alle misure 
delle stesse, nonché il layout di banchi, postazione docente, 
area lim e area operativa al fine di evitare diverse disposizioni 
che comprometterebbero il distanziamento e le misure di sicu-
rezza dettate; In ogni  plesso  è  previsto  uno  spazio  allestito  
per  assicurare  l’allontanamento  in  caso  di manifestazione 
febbrile o altro sintomo Circa gli adattamenti degli spazi per 
assicurare il distanziamento si dettaglia per i soli plessi per i 
quali sono previsti interventi da parte dell’Ente proprietario, 
si legge nella nota.  Per il PLESSO di SCUOLA PRIMARIA/
SECONDARIA MONTEGIORDANO MARINA, si è in attesa 
di riscontri da parte degli Uffici comunali circa la richiesta di 
allestire ex novo i servizi igienici al II piano del plesso posto in 
Via Gramsci da destinare alle classi della Scuola Secondaria di 
I grado che altrimenti sarebbero costrette alla delocalizzazione 
in quanto al piano terra non ricorrono i requisiti di sicurezza 
e di distanziamento dettati dal CTS nazionale. Per il PLESSO 
di SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA MONTEGIORDANO 
CENTRO, l’adeguamento e ristrutturazione dei servizi igie-
nici. Per il PLESSO di SCUOLA PRIMARIA/SECONDARIA 
ROCCA IMPERIALE MARINA, di concerto con l’Ente Locale 
e con il Responsabile della Sicurezza dell’istituto sono state 
rimodulate le planimetrie delle aule in base alle esigenze di 
capienza e i cui conseguenti lavori di edilizia leggera sono di 
imminente avvio; Sono stati resi disponibili ad uso aule anche 
gli uffici amministrativi e di direzione che saranno delocalizza-

ti presso l’ex chiesa di Rocca Imperiale Marina presso i cui spazi 
sono già iniziati i lavori di adeguamento; Sono stati individuati 
spazi aggiuntivi all’interno dello stesso edificio atti ad ospitare 
TUTTE LE CLASSI di Scuola Primaria e Secondaria di 1° Gra-
do che funzioneranno SENZA NESSUN RICORSO A DOPPI 
TURNI e/o a SDOPPIAMENTI in gruppi; Ogni ala dell’istituto 
avrà percorsi di entrata/uscita differenziata e debitamente se-
gnalata per evitare assembramenti; Gli spazi comuni saranno 
debitamente contrassegnati con segnaletica di direzione di 
flussi e di attesa. Per il PLESSO DI SCUOLA DELL’INFANZIA 
DI ROCCA IMPERIALE MARINA, è stato assicurato l’utilizzo 
di ogni spazio interno al plesso da destinare alle attività per 
piccoli gruppi di 10/12 alunni per ogni team operativo ovve-
ro stesso docente e stesso collaboratore scolastico; A breve 
inizieranno le opere di bonifica e di messa in sicurezza dello 
spazio circostante l’edificio per ospitare attività all’aperto per 
il piccoli allievi fin quando le condizioni metereologiche sa-
ranno favorevoli; Saranno così massimamente fruibili le stesse 
porte laterali di ogni sezione/gruppo per l’accompagnamento 
e il prelevamento scaglionato da parte delle famiglie. La D.S. 
D’Elia conclude scrivendo che:” Nel mentre si ringraziano le 
Amministrazioni Comunali che stanno intrattenendo febbrili 
rapporti di collaborazione con questo Ufficio perché sia messa 
in campo ogni azione volta ad un rientro in classe in massima 
sicurezza e a garanzia del diritto allo studio di ciascuno”. Per il 
sindaco Giuseppe Ranù:” L’amministrazione ha partecipato al 
bando Ministeriale ed ha già ottenuto 15.000€ per migliorare gli 
spazi e garantire gli studenti. Per ulteriori spazi utilizzeremo i 
locali dell’ex Chiesa, il “Capannone” che abbiamo riqualificato 
e che ospiterà la Direzione e gli uffici amministrativi”. La colla-
borazione annunciata ha prodotto i suoi effetti e probabilmente 
qualcosa,in itinere, da affrontare uscirà,ma intanto si è giunti 
al via per una  ripartenza serena.



SENTIMENTI  E CULTURA
“Agli uomini di cuore, a coloro che si ostinano a credere nel sentimento 
puro. A tutti quelli che ancora si commuovono. Un omaggio ai grandi 
slanci, alle idee e ai sogni” (Miguel De Cervantes) Ancora una vol-
ta, grazie alla sensibilità della Dottoressa Tiziana Battafarano, 
Presidente dell’Associazione “La Fucina delle Idee” e Presidente 
Zonale Anas Italia, in collaborazione con Rosa Gentile, Dirigente 
Nazionale di Confartigianato, lo splendido borgo di Rocca Impe-
riale, all’interno del quale è incastonato, come una perla, il Bar La 
Casetta, ha potuto godere di un momento altamente qualificante, 
emozionante e formativo dal punto di vista umano e culturale. 
Infatti, ai piedi del maestoso Castello, si è svolto un evento me-
raviglioso, che ha visto la prestigiosa presenza della scrittrice e 
psicologa Vera Slepoj, con la quale si è dialogato del suo Oscar 
Bestseller Life, edito dalla Mondadori, dal titolo “Capire i senti-
menti”, analizzando questo delicatissimo periodo storico che ha 
coinvolto la vita di tutti noi e che, in un certo senso, ha cambiato 
ognuno di noi nel proprio modo di vivere la vita e gestire i rap-
porti umani. La lungimiranza di Tiziana Battafarano, il suo voler 
fare e la sua caparbietà hanno permesso di organizzare questa 
bellissima serata in meno di ventiquattro ore, grazie anche alla 
disponibilità di Vera Slepoj che, reduce, dal suo tour in Basilicata, 
non ha esitato nemmeno un attimo nell’accettare l’invito a questo 
evento di Rocca. La serata è iniziata con i saluti della dottoressa 
Battafarano, la quale ha voluto ringraziare Antonio e Piercarmine 
Troilo, oltre a Grazia Pisilli, per aver accolto i presenti in questo 
splendido scorcio del borgo di Rocca Imperiale, dimostrando di 
possedere quei valori etici che travalicano qualunque altro aspet-
to. Ha sottolineato, altresì, come questo evento è stato culturale, 
ma con un taglio chiaramente umano, quella umanità che forse 
un po’ tutti stiamo perdendo. Molto emozionata, la dottoressa 
Battafarano ha desiderato ringraziare sentitamente Vera Slepoj e 
Rosa Gentile, con la quale si è condiviso un bene prezioso, che è la 
Cultura, quella con la “A” maiuscola, in quanto se condiviso si mol-
tiplica. Ringraziamenti anche al Dottor Professor Alessio Piredda, 
medico delle donne, il quale ha spiegato come i sentimenti hanno 
un effetto importante anche sul corpo di ognuno di noi. Tiziana, 
presentando la dottoressa Slepoj ha voluto ricordare come “I più 
grandi sono sempre i più piccoli”, a dimostrazione del fatto che 
pur trattandosi di personaggio a livello internazionale, ha fatto 
capire a tutti che la modestia e l’umiltà sono cavalli di battaglia 
che bisogna costantemente tenere presenti se si vuole davvero 
essere apprezzati, stimati ed amati da tutti. La definizione che ha 
dato di Vera è stata molto bella, infatti ha detto:” tu, cara Sveva, 
sei una grande che si fa piccola per arrivare a tutti”. Ed è proprio 
così, considerata la disponibilità della nota autrice. L’intervento 
di Vera Slepoj ha riscosso grande apprezzamento tra i presenti, in 
quanto la sua capacità espositiva è stata davvero enorme; ha spie-
gato lo scenario in cui esce il libro, che vuole essere un mezzo per 
far conoscere al lettore il vasto mondo del sentimento. Nel libro c’è 
anche una parte relativa ai sentimenti dell’età evolutiva e questo è 
un aspetto davvero importantissimo. Lo scopo del libro, ha detto 
Vera, è tentare un’analisi descrittiva dei sentimenti, grazie alla sua 
grande esperienza terapeutica. Nel suo libro presenta una vasta 
gamma di sentimenti positivi quali l’amicizia, l’amore, la simpatia, 
la socialità, la felicità, ma anche di quelli negativi come l’angoscia, 
l’aggressività, la cattiveria, la gelosia, l’invidia, il narcisismo, la 
paura, il senso di colpa, l’odio e la violenza. “Oltre alle emozioni 
individuali, vengono considerati  anche quei sentimenti collettivi 
che nascono in situazioni oggi di stringente attualità, come l’idea 
di civiltà e di progresso, il pensiero conservatore e quello rivoluzio-
nario, l’integralismo e il fondamentalismo”. Subito dopo ha preso 
la parola il Professor Piredda, che ha spiegato come i sentimenti, 
soprattutto quelli negativi, possono influenzare il nostro corpo e 
la nostra psiche. Con molta pacatezza, il Professore ha sottoline-
ato come i sentimenti non sono innati, ma ci vengono insegnati, 
pertanto il modo steso in cui ci vengono trasmessi determinerà 
una vita affettiva sana, oppure una vita affettiva patologica. Ov-

viamente, grazie alla sua grandissima esperienza professionale, 
ha tenuto a precisare come entrambi i tipi di sentimenti, se portati 
alla esasperazione, possono diventare veicolo di varie problema-
tiche, in quanto a livello psicosomatico influenzano moltissimo 
il nostro corpo e la nostra mente. La dottoressa Rosa Gentile ha 
voluto indirizzare il suo pensiero agli artigiani, a coloro che con 
il loro lavoro sprigionano anche sentimenti ed emozioni forti. Ha 
parlato di un progetto che sta portando avanti, atto a riscoprire 
vecchi mestieri ormai scomparsi, quei mestieri che non serviva-
no soltanto a portare il pane a casa, ma che avevano in sé quella 
sorta di romanticismo ormai scomparso. Una sua frase ha fatto 
molto riflettere, infatti ha detto” dobbiamo leggere nel passato 
per tracciare il futuro di tanti giovani. Ha auspicato, inoltre, che 
la politica sappia porre l’accento sulla necessità di valorizzare i 
nostri borghi, al fine di farli rivivere e, in tal modo, dare la possi-
bilità a tanti giovani di avvicinarsi agli antichi mestieri. La serata 
è stata allietata dalla bravissima Francesca Troilo, che con la sua 
arpa ha trasportato i presenti in un mondo celestiale, fatto di note 
ma anche di sentimenti. Al termine di questa bellissima serata di 
cultura e di emozioni, ci complimentiamo ancora una volta con 
tutti i presenti, i quali hanno saputo catturare l’attenzione ed il 
cuore di quanti hanno potuto godere della loro sapienza e della 
loro umanità. Noi siamo ciò che pensiamo. Tutto quello che siamo 
sorge dai nostri pensieri. I nostri pensieri costruiscono il mondo.
Il Buddha diceva: “Migliaia di candele possono venire accese da una 
singola candela, e la vita della candela non sarà abbreviata. La felicità non 
diminuisce mai con l’essere condivisa”. Un ringraziamento speciale 
alla dottoressa Battafarano che, con la sua consueta dolcezza, ci 
insegna sempre come il “donarsi” sia fondamentale per riscoprire 
i valori veri e profondi della vita.
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LO STORICO MULINO AD ACQUA DELLA 
FAMIGLIA ALBISINNI-BRUNACCI
“Il Mulino ubicato ai piedi di una collinetta, a valle del vecchio ponte dell’ex strada pro-
vinciale Rocca-Canna-Nocara, a circa ml.1900, sulla sponda sinistra del torrente  Canna. 
Il fabbricato, realizzato in muratura di pietrame, è in discreto stato di conservazione, con 
la copertura a due spioventi e il solaio intermedio fatiscente e semi crollato. L’interno è 
spogliato degli impianti, ci sono solo le mole e conserva un portone di legno d’ottima 
fattura (vale recuperarlo). Il mulino è caratterizzato da una modesta torre di media 
altezza, con il condotto riempito di terra, ed è alimentato con le acque di un piccolo 
torrente che scende dalla collina che si erge a monte dell’opificio. Non è stato possibile 
vedere la gora (canale) avvolta da cespugli. Il mulino ha cessato l’attività negli anni 40, 
era di proprietà della famiglia Miceli, passato poi ai Cammerini e oggi è della famiglia 
Brunacci”. Questo è quanto si legge sul libro di Giuseppe Genise di Trebisacce dal titolo: 
“La via dei mulini ad acqua nell’Alto Jonio”,edito da Maria Pacini Fazzi di Lucca,anno 
2011, con Copyright di Italia Nostra Onlus. Questo è lo stralcio corografico della 
carta del censimento dei Mulini ad acqua dell’istituto cartografico italiano, del 1890. 
Qui vengono censiti 
solo due mulini nel 
territorio di Rocca. 
Non risulta censito 
quello dei Miceli. Il 
mulino indicato con il 
numero 166 –riferisce 
Giuseppe Genise- for-
se si trovava a monte 
e vicino al cimitero e 
sotto la masseria di 
Troilo nella contrada Crivisella, sulla sponda destra idrografica del 
torrente  Canna e il secondo mulino indicato con il numero 167 e con 
quota 32 s.l.m. circa, si trovava a valle della confluenza del torrente Salso 
con il torrente Canna e vicino la casa Di Leo, nella Contrada Tavolare. 
Questo censimento è stato effettuato dal Ministero dell’Agricoltura del 
Regno d’Italia nel 1890, dopo l’entrata in vigore della legge sul maci-
nato. Come si sa il mulino è lo strumento con cui si utilizza tramite il 
movimento della ruota l’energia meccanica per macinare. E’ stato possibile trasformare 
l’energia cinetica dell’acqua con energia meccanica nei mulini. La macinazione avveniva 
per schiacciamento del cereale tra una macina fissa e l’altra girevole, quest’ultima era 
munita di scanalature per facilitare lo scarico del prodotto macinato. L’acqua, quindi, 
veniva scaricata dalla torre e convogliata tramite una canaletta di legno, sulle pale della 
ruota. Questa, poggiata su di un perno, girava spinta da una forza determinata dalla 
quantità e dalla pressione dell’acqua. Solitamente i proprietari del mulino davano in 
gestione ad un Mugnaio che per il suo ruolo viveva con la sua famiglia, giorno e notte, 
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Anna Maria Brunacci

nel mulino che era ubicato in posti isolati 
e lontano dai centri abitati. L’attuale erede 
della famiglia Albisinni-Brunacci, la si-
gnora Anna Maria Brunacci-racconta che 
circa 30 anni fa già non funzionava più, 
e lei ha utilizzato il terreno circostante 
come agrumeto. La casa e il mulino non 
sono strutture agibili.

IL CLERUS IMPERIALIS VINCE IL MEMORIAL “ANTONIO FORTUNATO”

Sabato scorso presso il campo sportivo “ A. Fortunato” si è 
svolto il Memorial Antonio Fortunato. Memorial voluto e or-
ganizzato dai familiari. Antonio Fortunato,  grande lavoratore 
nonché uomo di sport è venuto a mancare 20 anni fa per un 
tragico incidente con la moto nei pressi della sua campagna, 
lasciando un dolore indelebile a tutti coloro che l’hanno voluto 
bene. Antonio Fortunato, da giovane ha calcato il rettangolo 
da gioco del campo sportivo adesso a lui intitolato, ricoprendo 
il ruolo di portiere nella squadra locale. Presenti al Memorial 
tutti i suoi familiari, la vedova Anna, la figlia Francesca, il 
figlio Luciano, la sorella Rosa, il cognato e la cognata vedova 
di Arcangelo Fortunato fratello di Antonio  anch’egli venuto a 
mancare prematuramente quattro anni fa. Da non dimenticare 
i nipoti che insieme alla vedova hanno organizzato il Memo-
rial, Giuseppe Rago, Francesco e Fabiano Fortunato. Le squa-
dre partecipanti al Memorial sono 3, ASD Clerus Imperialis, 
Rappresentativa Giovani di Rocca Imperiale e Juventus Club 
Rocca Imperiale ‘Zio Ciccio Marino’. Prima del fischio d’inizio 
è stato osservato un minuto di silenzio in memoria di Anto-

nio Fortunato. Nel primo match si sono affrontati lo Juventus 
Club guidata dal coach Antonio Fanelli  e la Rappresentativa 
Giovani Rocca Imperiale allenata da Antonio Buongiorno,  
vince la Juventus per 4 a 1, le reti bianconere portano la firma 
di Cavallo Vincenzo e Mauro Livio, entrambi hanno realizzato 
una doppietta. Per la Rapp. Rocca Imperiale è andato in rete 
Simone Martino. Nella seconda partita la Rapp. Giovani Rocca 
Imperiale cede il passo all’ASD Clerus Imperialis guidata da 
Cofone Riccardo  per 3 a 0, vanno in rete Guerra Samuele, Ac-
ciardi Michele e Napoletano Vito. Nell’ultimo e decisivo match 
si affrontano lo Juventus Club  contro l’ASD Clerus Imperia-
lis, i tempi regolamentari finiscono in parità, al gol di Gallo 
Natanaele per l’ASD Clerus Imperialis che realizza su calcio 
piazzato, risponde ad inizio ripresa il solito Cavallo Vincenzo 
che in accoppiata con Mauro Livio fanno decisamente male. 
La finale si decide ai rigori, vince il Clerus Imperialis per 4 a 
2, per la Juventus errori fatali di Cofone Santino e Fortunato 
Fabiano. A fine match le tre squadre sono state premiate dai 
familiari del compianto Antonio Fortunato.

di Filippo Faraldi
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AL VIA IL COORDINAMENTO POLITICO DEL PD PER RILANCIARE IL PARTITO - 
RANÙ CRITICO SUL CRITERIO ADOTTATO: “LO JONIO COMPLETAMENTE ASSENTE”

“Se il PD continua a nominarsi e sceglier-
si abdicando ai territori ed alla discussio-
ne vuol dire che da partito “popolare e 
di massa” rischia di divenire in Calabria 
una “stanza compensativa” che si priva 
della migliore “classe dirigente”. In que-
sto coordinamento vedo pochi Sindaci 
ed amministratori. Il partito non è una 
“tecnica arida e priva di emozioni” ma 
un luogo capace di produrre “slancio 
emotivo”. 
Lo Jonio completamente assente dal 
neo coordinamento nonostante il PD, in 
questa area, è denso di Sindaci ed am-
ministratori. In questo modo verranno 
indotti, dentro il PD, ad assumere nuove 
iniziative. Il PD deve mettere in campo 
la migliore classe dirigente e liberarsi 
da una vecchia paura: “fuori il nemico”, 
solo in questo modo la Calabria potrà 
risollevarsi. Mi auguro si corregga questa 
impostazione”, è quanto ha dichiarato in 
un post il sindaco Giuseppe Ranù (nella 
foto). “Diamo vita ad un coordinamento 

politico per rilanciare l’azione del Partito 
democratico sul territorio e per gettare le 
basi per il ritorno ad una gestione ordi-
naria dello stesso”. Così Il commissario 
regionale del Partito Democratico della 
Calabria, Stefano Graziano, annuncia la 
costituzione di un coordinamento che 
vedrà coinvolte tutte le anime del partito 
calabrese. Ecco i nomi: Viscomi Antonio, 
Insardà Vincenzo, Puccio Giovanni, 
Cuda Gianluca, Miccoli Marco, Iacucci 
Franco, Falcomatà Giuseppe, Bevacqua 
Domenico, Guccione Carlo, Irto Nicola, 
Notatarangelo Libero, Tassone Luigi, 
Esposito Teresa, Barbera Luigi, Battaglia 
Domenico, Nucera Giovanni, Pacifici 
Cosima, Spatari Nensi, Tripodi Andrea, 
Romeo Sebi, Girasole Carolina, Robbe 
Angela, Arena Sergio, Guerriero Fabio, 
Mammoliti Raffaele, Saladino Maria, 
Di Leone Luciano, Giudiceandrea Giu-
seppe, Lecce Pietro, Nocito Ferdinando, 
Succurro Gianluca, Zagarese Aldo.

di Franco Lofrano

Giuseppe Graziano

Giuseppe Bevacqua


